
                                                                                                                      
 

         Delibera n. 57/2021 
    

 

Oggetto:  approvazione della nuova Convenzione per la gestione dell’infrastruttura in fibra 
ottica denominata “LightNet” per l’interconnessione dei poli scientifici nella 
Regione Friuli Venezia Giulia. 

  
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, 

che contiene “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 
1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto nazionale di astrofisica - INAF, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”; 

  
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, 

relativo all’istituzione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, il quale ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge n. 168/1989 
“…dà attuazione all’indirizzo ed al coordinamento nei confronti delle 
Università e degli Enti di ricerca nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti 
dall’articolo 33 della Costituzione e specificati dalla legge e dalle disposizioni 
di cui alla legge 23 agosto 1988, n. 400...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con 

il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 
2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive modifiche ed 

integrazioni, con il quale è stato emanato il “Codice della Amministrazione 
Digitale”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, numero 236, 
che definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia 
di riordino degli Enti di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 



                                                  
  

 
 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modifiche 
ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il 
Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di 
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 
2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento 
e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della 
Legge 31 dicembre 2009, numero 196”, e che disciplina, in particolare, la 
“…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la “Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 



                                                  
  

 
 

numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini 
della “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene “Modifiche 

ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 
13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 
150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

“Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, 
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 

numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere 
dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 
numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato in 
vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 
138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 2 
dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 
185 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 
23 dicembre 2004, numero 300; 

 



                                                  
  

 
 

VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale 

di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera 
del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato 
in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del “Regolamento del Personale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, con 

la predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato 
in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 

dicembre 2019, numero 1201 con il quale: 
➢ il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata 
di un quadriennio; 

➢ il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina De Sanctis 
sono stati nominati Componenti del Consiglio di Amministrazione per il 
medesimo periodo;   

 
VISTO altresì, il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 gennaio 

2020, numero 32, con il quale l’Ingegnere Stefano Giovannini e la 
Dottoressa Grazia Maria Gloria Umana sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a decorrere dal 31 gennaio 2020 e per la 
durata di un quadriennio;  

   
VISTA la delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha rinnovato, per un 
ulteriore mandato, gli incarichi del Dottore Gaetano Telesio, quale Direttore 
Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, e del Dottore Filippo Maria 
Zerbi, quale Direttore Scientifico del medesimo Istituto, ai sensi, 
rispettivamente, degli articoli 14, comma 1, e 16, comma 2, del nuovo 
Statuto; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’Amico è cessato, per 

cause naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
che gli era stato conferito con Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come 
innanzi richiamato; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, 

numero 772, con il quale il Dottore Marco Tavani è stato nominato Presidente 



                                                  
  

 
 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 9 ottobre 2020 “...per la 
restante durata del mandato conferito al Professore Nicolò D’Amico con 
Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...”, ovvero fino al 
30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ confermato “… gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 

conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano Telesio e Filippo Maria Zerbi 
con la Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero 
di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino alla loro 
naturale scadenza, ovvero fino al 30 dicembre 2023…”; 

➢ disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella 
Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle premesse e 
nel precedente articolo 1, con specifico riguardo allo status giuridico, al 
trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…”; 

 
VISTA  la “Scrittura Privata”, sottoscritta in data 12 ottobre 2006, e registrata con il 

Repertorio numero 4629/30/31/32, con la quale è stata istituita 
un’Associazione Temporanea di Scopo e Mandato Speciale con 
Rappresentanza (“A.T.S.”), tra l’Università degli Studi di Trieste, 
l’International Centre for Theoretical Physics “Abdus Salam” (ICTP), la 
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA), il Consorzio per 
l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste (AREA Science Park), 
la Elettra-Sincrotrone Trieste S.c.p.A. (ST), l’Associazione Consortium 
GARR (GARR), il Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto di Scienze 
Marine (CNR-ISMAR), l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale (OGS), l’Istituto Nazionale di Astrofisica, il Conservatorio 
statale di musica “Giuseppe Tartini” e l’Associazione Globo, avente lo scopo 
di realizzare una infrastruttura di rete in fibra ottica, denominata “LightNet”, 
per l’interconnessione dei Poli Scientifici della Provincia di Trieste; 

 
VISTO l’articolo 2 della scrittura privata, il quale prevede che i predetti Enti “…si 

costituiscono in “Associazione Temporanea di Scopo” per la realizzazione 
del “Progetto di infrastruttura fisica di comunicazione in fibra ottica”, 
utilizzabile quale rete di collegamento dei Poli Scientifici di eccellenza 
presenti sul territorio della Provincia di Trieste, al fine di stimolare e favorire 
la condivisione e la reciproca conoscenza dei risultati della ricerca no-profit 
realizzata da tali Enti, ed attribuiscono all’Università degli Studi di Trieste le 
funzioni di “Capofila” mandatario della “Associazione Temporanea di 
Scopo”…”; 

 
VISTO l’articolo 5 e l’allegato “A” della predetta scrittura privata, i quali stabiliscono 

le modalità di gestione e la misura della contribuzione per il finanziamento 
del predetto “Progetto di infrastruttura fisica di comunicazione in fibra ottica” 
da parte di ciascun Ente ed Istituzione membro dell’Associazione 
Temporanea di Scopo; 

 
VISTO  altresì, l’articolo 7 della predetta scrittura privata, il quale prevede che 

“…l’Associazione Temporanea di Scopo e Mandato Speciale con 
Rappresentanza” (“A.T.S.”) si scioglierà automaticamente senza formalità: 
a) alla completa realizzazione del progetto con liquidazione di ogni 

pendenza; 



                                                  
  

 
 

b) con il verificarsi di una causa di estinzione del rapporto per una delle 
cause previste dalla legislazione in vigore; 

c) in mancanza di decisione differente da parte degli Enti dopo 3 anni dalla 
sua costituzione…”; 

 
CONSIDERATO  che l’infrastruttura di rete denominata “LightNet”, composta da una 

infrastruttura passiva “rete in fibra ottica” e da una infrastruttura attiva 
“apparati”, è stata completamente realizzata; 

 
CONSIDERATO che l’infrastruttura passiva “rete in fibra ottica” è stata acquisita in diritto d’uso 

irrevocabile (IRU) per quindici anni e, precisamente, fino al 31 agosto 2023; 
 
CONSIDERATO altresì che tutti gli apparati trasmissivi - infrastruttura attiva - sono stati 

acquistati dall’Università di Trieste con gara pubblica per conto 
“Associazione Temporanea di Scopo e Mandato Speciale con 
Rappresentanza” (“A.T.S.”), con i fondi apportati dai partecipanti all’A.T.S. 
medesima; 

 
CONSIDERATO  inoltre che l’Università degli Studi di Trieste, in qualità di Capofila dell’A.T.S., 

ha acquisito l'infrastruttura, e che gli Enti facenti parte della predetta 
Associazione hanno regolarmente contribuito alle spese di realizzazione e di 
manutenzione della infrastruttura “LightNet”, in ottemperanza delle 
disposizioni innanzi citate; 

 
DATO ATTO  che, pertanto, in applicazione dell’articolo 7, come innanzi richiamato, 

l’A.T.S. è stata sciolta, essendo stato raggiuto lo scopo dell’Associazione 
medesima; 

 
CONSIDERATO che gli Enti, le Istituzioni e le imprese già facenti parte della predetta A.T.S. 

hanno manifestato un reciproco interesse a proseguire la collaborazione al 
fine di mantenere, gestire e sviluppare l’infrastruttura di rete di fibra ottica 
“LightNet” anche nella prospettiva dell’evento “Trieste città della scienza 
2020”; 

 
VISTA la Delibera del 21 dicembre 2017, numero 125, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’INAF ha approvato la Convenzione con l’Università 
degli Studi di Trieste, l’International Centre for Theoretical Physics (ICTP), la 
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA), il Consorzio per 
l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste (AREA Science Park), 
la Elettra-Sincrotrone Trieste S.c.p.A. (ST), l’Associazione Consortium 
GARR (GARR), il Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto di Scienze 
Marine (CNR-ISMAR), l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale (OGS), il Conservatorio statale di musica “Giuseppe Tartini”, il 
Consorzio MIB School of Management e l’Istituto di Ricovero e Cura a 
carattere scientifico, materno-infantile “Burlo Garofalo” (IRCCS BURLO) per 
la gestione dell’infrastruttura in fibra ottica denominata “LightNet” per 
l’interconnessione dei poli scientifici nella Regione Friuli Venezia Giulia; 

 
CONSIDERATO che la predetta Convenzione è rimasta in vigore dal 1° gennaio 2018 al 31 

dicembre 2020 e si è tacitamente rinnovata a tutto il 31 agosto 2023, come 
espressamente previsto dall’articolo 12 della stessa; 

 
CONSIDERATO altresì che la rete “LightNet”, nel corso del 2020, ha avuto un’evoluzione 

importante e da rete metropolitana della ricerca è diventata rete regionale 



                                                  
  

 
 

della ricerca, con stanziamento di fondi da parte della Regione Friuli Venezia 
Giulia e l’ingresso di nuovi partner come l’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN), l’Università degli Studi di Udine ed il Conservatorio di 
Musica “Jacopo Tomadini” di Udine; 

 
CONSIDERATO che, a seguito di questa evoluzione, il CTS (Comitato Tecnico Scientifico) di 

Lightnet ha ravvisato la necessità di procedere alla stesura di una nuova 
convenzione per il triennio 2021-2023; 

 
CONSIDERATO inoltre che, le condizioni operative proibitive determinate dalla pandemia da 

Covid-19, che hanno caratterizzato tutto il 2020, hanno causato forti ritardi 
nell’inizio dei lavori per la predisposizione della nuova rete regionale, 
originariamente previsti per il mese di marzo del 2020, determinandone lo 
slittamento al mese di ottobre;  

 
CONSIDERATO peraltro, che i lavori di predisposizione della rete sono stati caratterizzati da 

continue fasi di inattività e rinvii sulla schedula prevista, a causa di contagi 
da Covid-19, inaspettati problemi tecnici emersi in fase di installazione ed il 
mancato supporto in loco della ditta aggiudicatrice della fornitura dei nuovi 
apparati di rete e che tutto il personale preposto al management di “LightNet” 
è stato quindi assorbito da queste complesse attività, facendo venir meno il 
necessario supporto tecnico ed amministrativo per la predisporre della nuova 
convenzione, in tempo utile per la sua approvazione entro il 31 dicembre 
2020; 

 
CONSIDERATO che la stesura della nuova convenzione e la sua discussione da parte del 

CTS di LightNet è quindi slittata al 2021; 
 
VISTA la nota del 19 ottobre 2021, con la quale il Direttore dell’Osservatorio 

Astronomico di Trieste ha trasmesso lo schema della nuova Convenzione 
“LightNet” e una relazione giustificativa della efficacia retroattiva della 
Convenzione stessa, in ragione delle circostanze straordinarie sopra 
esposte;   

 
VISTI in particolare, l’articolo 10 della nuova Convenzione, che definisce il 

contributo di ciascun partner agli oneri di gestione della rete ed i relativi criteri 
di ripartizione, commisurati all’utilizzo da parte di ciascun soggetto 
dell’infrastruttura di rete e dei servizi ad essa connessi, e l’allegato “B2” alla 
convenzione stessa, contenente la tabella delle quote di partecipazione 
derivanti dall’applicazione di tali criteri; 

 
CONSIDERATO che la quota di partecipazione per l’Istituto passa da € 12.402,48 (Euro 

dodicimilaquattrocentodue/48) del triennio 2018-2020 a € 10.673,09 (Euro 
diecimilaseicentosettantatré/09) del triennio 2021-2023; 

 
CONSIDERATO che il contributo INAF per l’anno 2021, pari a € 12.402,48, è già stato pagato 

dall’Osservatorio Astronomico di Trieste sulla base della convenzione 2018-
2020, rinnovata tacitamente, e che l’eccedenza di € 1.729,39 (Euro 
millesettecentoventinove/39) versata nell’anno 2021 sarà dedotta dalla 
quota dovuta dall’Istituto per l’anno 2022; 

 
CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell’articolo 12, la convenzione, decorrente dal 1° 

gennaio 2021, terminerà con la scadenza del diritto d’uso delle fibre, fissata 
al 31 agosto 2023, come indicato nel punto XXII delle Premesse; 



                                                  
  

 
 

CONSIDERATO infine, che l’articolo 7 della nuova Convenzione prevede l’istituzione di un 
“Comitato Tecnico Scientifico”, del quale fa parte un rappresentante per 
ciascun Ente, con funzioni di supervisione, controllo nonché di approvazione 
della programmazione finanziaria; 

 
VISTO                     il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 

l’Esercizio Finanziario 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera del 30 dicembre 2020, numero 103; 

ACQUISITO il parere favorevole all’approvazione della nuova Convenzione “LightNet” 
espresso, nell’ambito delle rispettive competenze, sia dal Direttore 
Scientifico che dal Direttore Generale; 

 
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione; 
 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 

DELIBERA 
 

Articolo 1. Di approvare lo schema della nuova Convenzione per la gestione della infrastruttura in 
fibra ottica denominata “LightNet” per l’interconnessione dei poli scientifici nell’ambito della 
Regione Friuli Venezia Giulia, come richiamato nelle premesse, nel testo che si allega alla presente 
Delibera per formarne parte integrante (Allegato numero 1). 
 
Articolo 2. Di autorizzare il Professore Marco Tavani, nella sua qualità di Presidente dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, alla sottoscrizione della predetta Convenzione per le finalità specificate in 
premessa e nell’articolo 1 del dispositivo della presente Delibera.   
                  
Articolo 3. Di nominare il Dottore Claudio Vuerli, in servizio presso l’Osservatorio Astronomico di 
Trieste, quale rappresentante dell’Istituto Nazionale di Astrofisica in seno al “Comitato Tecnico-
Scientifico” previsto dall’articolo 7 della Convenzione, come richiamato nelle premesse. 
 
Articolo 4. Di autorizzare, per gli anni 2022 e 2023, l’erogazione del contributo finanziario previsto 
dalla Convenzione, come specificato in premessa, a titolo di quota fissa annua di partecipazione 
agli oneri di gestione della rete “LightNet”, mediante prelievo dai fondi che saranno iscritti sui 
pertinenti capitoli di spesa dei Bilanci Annuali di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
i medesimi esercizi finanziari. 
 
 
Roma, 26 novembre 2021 
                     
     

   Il Segretario                  Il Presidente 
   Francesco Caprio                           Marco Tavani 
(Firmato digitalmente)                              (Firmato digitalmente) 
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